


—————> con Biografia CRS n. 984.

«… R.dus Presbiter Vincentius de Papia (Trotti Vincenzo crs. Ndr) 
Praepositus pauperum de Somascha interrogatus respondit sub pectore 
conscientiae suae haec verba: “Sono più di vinti anni (1544 ca. Ndr) ch’ 
io son stato in questa terra, ma io non vi son stato continuamente, et 
sempre noi altri habbiamo tenuto le chiavi di d. Rocchetta dopoi la 
guerra, perché si prevalevamo di quella giesia (S. Ambrogio Ndr), et noi 
altri habbiamo fatto piantare quelle viti che sono in d. Rocchetta, et è 
vero che quando venne l’ altro giorno il Castellano di Lecco fece estirpar 
il rastello della Chiusa, et che poi andorno suso per la Rocchetta parte di 
loro mi mandorno dimandar le chiavi, et io mandai suso pre Rinaldo 
nostro prete (Piacentini Vaini Reginaldo crs., di Salò Ndr), il qual sta al 
presente in Bergamo a S. Martino; et andò suso et li aperse et poi che 
furno stati dentro si partirono, et egli tornò a serare, et portò a casa le 
chiavi”. Et ita dixit».

Estratto di verbali di interrogatori di varie persone di Somasca e dintorni 
(anche p. Trotti Vincenzo crs.) a proposito dei confini e della 
apparteneza della Rocchetta (Rocca ri Vercurago, attuale Castello dell’ 
Innominato; è ricordato il p. Piacentini Vaini Reginaldo crs. da Salò 
Ndr), 1564.

Trascr. dattil. in: AGCRS, CL, So. 2013 b.

Originale in: ASMi, Confini, p. ant., 271 (a p. 12: Allegati diversi).












